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Giudizio positivo della FLM sull'accordo raggiunto ieri mattina con l'azienda a PP.SS. 

Garanzie per l'occupazione all'Alfa 
Fiat: migliaia di nuove sospensioni 

I punti dell'intesa - Riaprono le assunzioni per lo stabilimento di Milano - Verranno rispettati gli impegni per la fabbrica di Pomigliano d'Arco 
II monopolio dell'auto annuncia cassa integrazione nel settore dei trattori - 4 mila a orario ridotto nelle aziende Riv di Bari, Cassino e Massa 
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Ferma replica 
della Fui alle 
dichiarazioni 

dell'Asschimici 

La Fulc ha risposto Ieri 
•Ile dichiarazioni del presi
dente dell'Asschimici. Bracco, 
sul prossimo rinnovo del con
tratto di 350 mila chimici. 
«La posizione padronale an
ticipata dal presidente del. 
l'Asschlmlcl è gravissima per 
11 carattere scopertamente I-
deologlco con cui si configu
ra. Il padronato sostiene che 
le nostre richieste aggrave
ranno lo stato comatoso in 
cui versano le aziende: so
stiene che miriamo a scon
volgere 11 ruolo deli-impresa 
privata nel nostro paese e 
a rendere ingovernabili e l-
nefflclentl le strutture produt
tive; e infine chiama alla 
crociata «tutta l'imprendlto-
rla italiana» 

« La verità e — prosegue 
la nota — che 1 sabotatori 
dell'apparato produttivo ita
liano, se ci sono, non vanno 
certo ricercati tra 1 lavora
tori. E ricordiamo, per suf
fragare questa tesi. I dati e-
mersl in occasione del recen
te congresso della società chi
mica Italiano. Nel periodo Im. 
mediatamente precedente la 
attuale crisi sono stati Inve
stiti nel settore chimico in 
Italia. 3.458 miliardi, contro 
1 3.190 della Francia e 1 
3.150 della Gran Bretagna. 
Mentre In Italia la chimica 
assorbiva 11 18 per cento de
gli investimenti Industriali, 
questa percentuale era del 
10 per cento in Francia, del 
15,7 per cento In Germania, 
del 14,7 per cento In Gran 
Bretagna, del 10,8 per cento 
in USA. A fronte di questo 
Impegno, realizzato In gran 
parte con 1 soldi della col
lettività, un Imprenditore, 11 
vice presidente deli'ENI. 
Mezzanti, riconosce che non 
si sono avuti risultati né in 
termini di struttura né In ter
mini di fatturato, né di con
tributo al settore industriale 

«Oggi 11 padronato lamen
ta la sottoutlllzzazlone degli 
Impianti ma essa non pub es
sere attribuita al lavoratori 
che, ugualmente, non sono re
sponsabili del ritardo tecno
logico, dell'evanescenza del
la attività di ricerca e del-
l'inefficienza lamentata dal 
presidente Bracco. 

«La piattaforma del lavo
ratori chimici tende proprio, 
attraverso radicali cambia
menti strutturali e qualitati
vi — prosegue la nota — 
a porre l'Industria chimica 
sulla strada di una efficien
za che sia al servizio del 
eettorl prioritari di sviluppo 
del paese. La nostra è una 
linea che al oppone al re
stringimento della base pro
duttiva, alla riduzione del po
sti di lavoro, all'espansione 
spregiudicata dell'appalto, al
le Inadempienze sugli orari di 
lavoro, all'utilizzazione gene
ralizzata della polivalenza 
delle mansioni. E nella mi
sura in cui si riuscirà a 
chiudere e a rendere Impra
ticabile la strada dello sfrut
tamento della forza lavoro, 
aprirà strade alternative di 
efficienza reale». 

Le associazioni 
artigiane per la 
contrattazione 

autonoma 
i 
1 Un esame della « grave si-
S tuazlone» delle Imprese ar-
* tigtane nel quadro della pe-1 • mante realtà socio-economica 

è stato compiuto dalle tre as-
,f> sedazioni di categoria (la 
-. Confederazione generale Ita-
S liana dell'artigianato, la Con-
i federazione nazionale dell'or-
"• tlglanato e la Confederazio-
'', ne artigiana sindacati auto

nomi) anche In relazione al-
f la scadenza di Importanti con-
, tratti di lavoro. 
, In particolare, le confede-
> razioni — é detto In un co-

"* munlcato — hanno ribadito 
« al riguardo la piena dispo

rt nlbllltà degli imprenditori ar-
; tiglanl per una regolamenta
ti ilone retributiva e normali-
'• va autonoma 
: Nel considerare lndcroga-
ì bile necessità anche la rovi-
; sione del sistema contrlbu-
' tlvo e fiscale che assicuri una 

•> maggiore perequazione degli 
• oneri gravanti sulle Imprese 
:' artigiane, Il comunicato af-
1 ferma che quando I sinda
c a t i del lavoratori «passano 

; \ dagli obiettivi generali al 
h contenuti rivendicativi con-
', cretl, le problematiche ven
d o n o prevalentemente rldot-
/ te al "decentramento prò-
* duttlvo" ed al "lavoro preca

rio", trascurando tutto 11 set-
! tore delle Imprese artigiane 
; che operano direttamente per 
'. 11 mercato. 
" « Da tale errata Impostarlo-

' ne se ne fa discendere, nelle 
Ipotesi di piattaforma ^ven
dicativa del metalmeccanici. 

• cosi come conosciuta tramite 
•• la stampa, l'eventualità di un 
£ accordo della scadenza attra

verso — prosegue 11 comuni-
S cato — una anticipata rlsolu-
' zione dei contratti a suo tem-
« pò sottoscritti. Tale orienta-
!;, mento viene a negare l'auto-
t nomla sostanziale e formale 
? del rapporto fra il sindacato 
r e i * controparte artigiana ». 

E' stato raggiunto ieri mat
tina l'accordo per la vertenza 
Alfa Romeo. Dopo una riu
nione di trattative protratta
si per tutta la notte le parti 
hanno sottoscritto un verbale 
d'accordo, In cui, tra 1 punti 
qualificanti figurano: 

O li non ricorso alla cassa 
Integrazione guadagni 

per gli stabilimenti di Are
se e di Milano sino al 31 lu
glio 1976. salvo una ulteriore 
verifica della situazione da ef
fettuare entro 11 marzo 1978; 

O Non saranno effettuati li
cenziamenti entro 11 1976, 

ma al contrarlo verranno as
sunti negli stabilimenti di Mi
lano e Arese 150 lavoratori 
entro 11 febbraio 1976, e altri 
850 nel periodo aprile-dicem
bre 1976; 

O 120 lavoratori verranno 
assunti entro 11 31 mag

gio 1976 allo stabilimento del
l'Alfa Romeo di Pomigliano 
d'Arco in vista dello sviluppo 
della produzione Ivi effettua
ta; l'organico di questa unità 
produttiva sarà ampliato di 
ulteriori 90 unità entro 11 
31-12-1976. 

O Nei vari stabilimenti del 
gruppo verranno realizza

ti gli opportuni spostamenti 
di personale di carattere non 
meramente temporaneo, sal
vaguardando gli Interessi pro
fessionali del lavoratori Inte
ressati, nonché I livelli re
tributivi. 

La segreteria nazionale del
la FLM giudica l'accordo rea
lizzato come un risultato che 
soddisfa largamente le atte
se del lavoratori e conferma 
la validità di una linea stra
tegica che punta a cementare 
l'unità del lavoratori occupati 
e disoccupati. 

«L'azienda, dopo una lun
ga resistenza, ha dovuto ce
dere sul punti più qualifi
canti dello scontro. Con que
sta intesa — dice la FLM — 
è stata riconfermata l'Impor
tanza e la centralità dell'oc
cupazione In una situazione 
economica e sociale che re
sta gravida di difficoltà. Da 
essa va rilanciata all'Interno 
degli stabilimenti e a livello 
più generale l'Iniziativa del 
movimento sindacale per un 
reale controllo delle modifi
che tecniche e organizzative 
e per Imporre al padronato e 
al governo una Inversione del
la ormai lunga stagnazione. 
In questa prospettiva, va col
legata al contenuti dell'accor
do la strategia del sindacato 
per la realizzazione di una 
politica industriale e per il 
Mezzogiorno. 

«L'Intesa. Inoltre, definen
do una normativa per 11 con
trollo della mobilità azienda
le, smentisce nel concreto o-
gnl falsa Interpretazione del
la posizione del sindacato su 
questo aspetto. L'Intento del 
movimento sindacale, Infat
ti, è quello di evitare che In 
fabbrica si Instauri una si
tuazione di nomadismo del 
lavoratori e ciò è possibile 
contrattando gli spostamenti 
nel quadro di determinato 
certezze. 

« Questo accordo testimo
nia dice ancora la FLM ili 
un mutamento dell'atteggia
mento aziendale e delle 
PP3S . che pare aver supe
rato talune pregiudizievoli 
prevenzioni nel confronti del 
movimento sindacale e nel
lo stesso tempo rende più 
evidenti e stridenti gli atteg
giamenti e le scelte compiuti 
dalla FIAT, dalla Zanussi, 
dalla Dalmine. I risultati 
conseguiti dal lavoratori del 
gruppo Alfa denunciano l'Iso
lamento In cui si sono cac
ciate quelle aziende che han
no voluto opporre resistenze 
alle ragionevoli e realistiche 
richieste avanzate dal movi
mento sindacale. 

«La segreteria nazionale del
la FLM. auindl. considera 
l'accordo Alfa Romeo un Im
portante punto di riferimen
to per tutto 11 movimento che 
può essere funzionale ad un 
avvio di un confronto più 
serrato con 11 governo sul ter
reno delle prospettive econo
miche. Esso si Innesta orija-
nlcamente nella prospettiva 
del rinnovo del contratto, dal 
quale l'Intreccio tra salarlo 
e occupazione «leve uscire 
sempre più rafforzato». 

Commentando l'andamento 
della trattativa. Il dott. Mas-
sacesl, vicepresidente dell'In-
terslnd. ha sottolineato « le 
difficoltà che si sono dovute 
superare nella ricerca di un 
punto di Incontro tra 1 pro
blemi occupazionali prospet
tati dal sindacati, e l'esigen
za aziendale di mantenere un 
rapporto funzionale tra gli 
Impegni di nuova occupazio
ne e le previsioni di profili-
ztone che sono alla base del 
programmi del gruppo ». 

Dal canto suo, l'« Alfa Ro
meo » ha voluto sottolineare 
«11 carattere positivo dell'ac
cordo ». 

* • • 
Dalla nostra redazione 

TORINO. 10 
Dopo aver reso Impossibile 

Il raggiungimento di qualsia
si accordo nella trattativa di 
Ieri — con una serie di ri
sposte negative alle richieste 
della FLM su occupazioni.", 
investimenti nel Mezzogior
no, orari di lavoro, e con i n 
attacco premeditato allo sira-
so diritto del sindacato di 
contrattare questi lmportan'l 
problemi — fin da oggi la 
Fiat ha rincarato la dose. 

Nelle fabbriche di Macchi
ne Movimento Terra del 
gruppo Fiat-Allls. che versa
no In una situazione di cri

si dovuta al disimpegno del 
monopollo, la Fiat ha comu
nicato oggi la sua decisione 
unilaterale di imporre pesan 
tlsslme riduzioni d'orarlo ad 
oltre 2.500 operai: nella fab
brica di Lecce (2.000 dlpen 
denti) si dovrebbero perdere 
ventiquatro giornate lavora
tive entro la fine dell'anno, 
mentre nelle fabbriche di Cu
sano Mllanino (360 dipenden
ti) e Grugllasco (450 dipen
denti) le giornate da perdere 
dovrebbero essere addirittura 
ventlnove. 

In particolare gli operai di 
Lecce (esclusi pochi addetti 
a manutenzioni ed Inventari) 
dovrebbero restare a casa dal 
13 al 17 ottobre, nella prima 
quindicina di novembre, dal 
9 al 12 e dal 22 al 31 di
cembre. 

All'attacco antislndacalc 
della Fiat si è subito acco
data la RivSkf, che ha an
nunciato ricorsi alla cassa in
tegrazione per quasi quattro
mila operai. 

Entro il prossimo marzo ci 
dovrebbero perdere trenta 
giorni di produzione negli 
stabilimenti Riv-Skf di Bari 
(360 operai). Cassino (600) e 
Massa (620); otto giorni ne
gli stabilimenti di Alrasca 
(1550 operai) eDruento (190): 
sei giorni a Plnerolo (650 o-
perai). Sarebbero esclusi dal
la cassa Integrazione solo I 
2.200 operai della fabbrica di 
VUIar Perosa (11 paese d! cui 
è sindaco Gianni Agnelli). 

Il 15 ottobre si riunirà II 
coordinamento FLM dei set
tori auto-Indotto-trasporti, 
per decidere la partecipazio
ne alla giornata di lotta pro
clamata per 11 22 ottobre In 
tutte le fabbriche Fiat. 

~ N KUW 

Chiesto un incontro per l'Angus, la Merrell, la Instrument 
La FULC ha chiesto all'ori. AndreotH, mini
stro del Bilancio e per la Cassa del Mez
zogiorno, di convocare con urgenza un Incon
tro per trovare una soluzione definitiva per 
I lavoratori licenziati alla General Instru
ment, • per lo sviluppo produttivo della 
Morrei • dell'Angus. Si tratta delle tre azien

de napoletane, di proprietà di società multl-
I nazionali, da tempo Impegnate a respingere 

I programmi di ristrutturazione • l'attacco 
| all'occupazione decisi dal padronato. 

! Nella foto: una manifestazione dell* ope-
! rale della Cenerai Instrument. 

Contro la cassa integrazione e per la riconversione produttiva 

FATTIVO IMPEGNO DELLE REGIONI 
PER LO SVILUPPO DELLA ZANUSSI 

Condannata la posizione di chiusura dell'azienda - Costituiti due gruppi di la
voro - Ampio dibattito sulle prospettive - Manifestazione il 15 a Pordenone 

Dalla noitra redazione 
TRIESTE, 10 

La difficile situazione del 
gruppo Zanussi, alla vigilia 
di nuovi, gravi provvedimen
ti di cassa Integrazione, è sta
ta presa in esame stamane 
a Trieste in un convegno di 
rappresentanti delle regioni 
interessate, di amministrato
ri locali, dirigenti sindacali 
e membri del consigli di fab
brica. E' stata una prima pre
sa di contatto che ha perù 
consentito di giungere a de
cisioni operative di un certo 
rilievo. Ha rappresentato so
prattutto l'avvio di un meto
do nuovo che— come è stato 
osservato — deve far si che 
anche le regioni possano pre
sentarsi con una loro speci
fica e coordinata iniziativa 
su problemi di vitale Impor
tanza per le loro economie. 

Dopo un'Introduzione del 
presidente della Regione Friu
li-Venezia Giulia, Cornell!, 
(erano presenti anche asses
sori e consiglieri regionali, 
tra i quali 11 compagno Bet
toli), il segretario nazionale 
della FLM. Bon. a nome del 
comitato di coordinamento 
sindacale per il gruppo Za
nussi. ha stigmatizzato l'ab
bandono delle trattative da 
parte dell'azienda, intenziona
ta a fare ricorso, a partire 
dal 16 ottobre, a un nuovo 
ciclo di cassa Integrazione. 
Bon ha Insistito sul carat
tere strutturale della crisi 

del settore e dell'intera eco
nomia nazionale, laddove i 
responsabili delia Zanussi 
puntano a cavarsela con una 
serie di rimedi a carattere 
anticongiunturale. Ricordata 
la flessione di 1.800 unità la
vorative fatta registrare dal 
complesso nell'arco di due 
anni, il dirigente sindacale ha 
denunciato 11 disimpegno del
l'azienda proprio In quei set
tori, come I grandi Impianti, 
che presentano Invece possi
bilità concrete di espansio
ne. Annunciata la manifesta
zione sindacale nazionale del 
15 ottobre a Pordenone, l'ora
tore ha Invitato le Regioni a 
unirsi alla richiesta di sospen
sione della cassa Integrazio
ne e a dar vita col sindacati 
a un gruppo di lavoro sul 
problemi di questo comples
so industriale. I sindacati, 
ove la decisione relativa alla 
cassa integrazione venisse 
mantenuta, daranno al lavo
ratori sospesi la direttiva di 
entrare nelle fabbriche. 

Intervenendo a nome del 
nostro partito, Il compagno 
Domenico Ceravolo, capo
gruppo comunista alla Regio
ne Veneto, ha rilevato il ri
tardo di elaborazione della 
Regione su questi problemi e 
ha proposto l'impostazione di 
una vertenza delle Regioni 
stesse con la Zanussi e 11 
governo, Intrecciata e conver
gente con quella avviata dal 
sindacati. 

Dopo rilevanti contributi 

portati dal sindacalista Giu
stina e dall'assessore regiona
le della Toscana Federici, il 
vice presidente della giunta 
del Veneto, Guldolin, ha co
municato l'adesione ufficiale 
della propria Regione alla 
manifestazione del 15 ottobre 
e ha proposto la costituzio

ne di due gruppi di lavoro, 
l'uno sul rapporti fra le Re
gioni e lo Stato e l'altro com
posto dalle stesse e dalle or
ganizzazioni sindacali. Tale 
proposta è stata accolta al
l'unanimità. 

Fabio Inwinkl 

Sardegna: iniziative dei 
comuni per l'occupazione 

CAGLIARI, 10 
Le amministrazioni comu

nali della Sardegna centrale 
si sono dichiarate solidali con 
la lotta attualmente in corso 
nella zona industriale di Otta-
na per la piena occupazione. 

A conclusione di un dibatti
to svoltosi nella sala del con
siglio comunale di Ottana do
ve da giorni gli operai si tro
vano riuniti In assemblea per
manente, è stata riaffermata 
l'esigenza che la lotta venga 
portata avanti mantenendo 
uno stretto collegamento con 
le popolazioni della zona. Un 
altro momento unificante sarà 
costituito dal convegno di tut
te le amministrazioni comu
nali della Sardegna centrale, 
convocate per martedì prossi
mo, per porre, appunto, 11 
problema di rilancio dell'oc
cupazione, di difesa delle con

dizioni di lavoro e di vita 
dentro e fuori la fabbrica, 
di avvio delle riforme previ
ste dal nuovo piano di rina
scita. 

Intanto lunedi prossimo la 
segreteria della Federazione 
sarda CGIL. CISL, UIL e le 
segreterie delle Federazioni 
unitarie delle quattro provin
ce isolane, terranno una riu
nione congiunta per fare 11 
punto sulla ripresa del mo
vimento sindacale In Sarde
gna. I problemi che in que
sta sede verranno riproposti 
riguardano la corretta appli
cazione nell'isola della piatta
forma nazionale del movimen
to sindacale, che risulta par
ticolarmente valida per la si
tuazione della Sardegna, do
ve risultano disoccupate 11 10 
per cento delle forze di la
voro. 

A tanto ammonta il credito degli automobilisti 

Si specula coi 4500 
miliardi pagati 

alle assicurazioni 
Un convegno del PSI per la riforma del settore alla vigilia di nuove richie
ste di aumento delle tariffe - La posizione del PCI esposta dall'on. Assante 

Volgari attacchi di gruppi estremistici alle Confederazioni 

La giungla del qualunquismo 
_i 

Ogni volta che il movimen
to sindacale e impegnato in 
dure e difficili lotte o m 
dibattiti di grande importan
za, specialmente all'avvici
narsi delle scadenze contrat
tuali, l'attacco alle Confede
razioni da parte di certi 
gruppi che si autodefinisco
no « di sinistra » si fa più 
virulento. L'obiettivo di tali 
gruppi è evidente: si tenta 
di contrapporre i lavorato
ri al sindacato e ai suoi 
dirigenti, si punta alla esa
sperazione delle tensioni so
ciali, sperando forse in que
sto modo di rinfolttre le smil
ze file di adepti. 

E' questo il metodo di chi 
è privo di idee e di propo
ste concrete, e perciò fa del
l'Ingiuria l'arma principale. 
Non ci meraviglia dunque 
che Lotta continua, più voile 
tfiitlnto.il nella campagna an
tisindacale, prenda spunto 
dalle questioni aperte nel 
settore del pubblico impie
go per lanciare uno del suoi 
volgari attacchi, de/ormando 
in primo luogo le posizioni al-
tnd e trovando così colloca
zione a pieno titolo nella 
giungla del qualunquismo. 

« Al vertice dei sindacati 
— scrttie questo foglio — 
non siedono i rappresentanti 
della classe operaia, ma i 

commessi del governo Moro, 
che è come dire i commessi 
del grande capitale ». td an
cora: i dirigenti del movi
mento sindacale avrebb'ro 
«un'unica antica ragione», 
quella di «difendere e pun
tellare lo sfruttamento del 
proletariato ». 

Un simile linguaggio non 
merita che disprezzo- esso è 
il segno dell'irresponsabile 
azione di tali gruppi, diret
ta a seminare divisione Ita 
i lavoratori, ignorando pue
rilmente la complessità e la 
delicatezza dei problemi rea
li dinanzi ai quali si trova
no I lavoratori stessi e il 
Paese. Si finisce, cosi, per 
portare acqua al mulino di 
coloro che fino ad oggi han
no vegetato all'ombra del
le clientele, del sottogover
no, del malgoverno, si va ad 
infoltire la schiera deqli av
versari della classe operaia 
e del movimento sindacale 
unitario, si meoragaiano le 
tendenze corporative tanto 
care all'estrema destra. 

Alla tentazione di prende 
re spunto da' dibattito, cer
to difficile e travagliato, che 
si l> aperto nel movimento 
sindacale sulle questioni del 
pubblico impiego, per poeta
re un attacco alle Confede

razioni, non è sfuggito nep
pure il Manilesto. 

Sappiamo bene anche noi, 
e lo abbiamo pm volte soni
lo, che c'è chi tenta di usa
re la questione della giun
gla retributiva per fare li 
ogni erba un fascio e sol
levare un polverone contro 
i lavoratori, diffondendo sfi
ducia. Sappiamo bene che 
taluni agitano tali problemi 
proprio per dividere, nel mo
mento della battaglia con
trattuale, gli operai dagli im
piegati pubblici, per tentare 
un recupero da destra nei 
settori dell'amministrazione 
statale. Così come non ci 
stancheremo di denunciare 
le responsabilità dei governi 
della Democrazia cristiana 
che hanno alimentato il cor
porativismo e il parassitismo. 

Ma allora dobbiamo con
cludere che è meglio lascia
re tutto com'è1* Oppure si 
deve incalzare il governo per
che finalmente nei delicati 
settori della pubblica ammi
nistrazione si cominci a met
tere ordine, valorizzando la 
funzione e la capacità pro
fessionale dei dipendenti, af
frontando, certo, la questio
ne della organizzazione del 
lavoro, puntando cioè alla 
riforma della macchina del
lo Stato? Noi riteniamo che 

questa seconda strada sia da 
percorrere: perciò apprez
ziamo lo sforzo delle Confe
derazioni e dei sindacati di 
categoria, m un rapporto che 
non è certo facile, per evi
tare l rischi di frantumazio
ne del movi nento, battei e 
posizioni di esasperazione, 
respingere il tentativo fasci
sta di darsi una «credibi
lità» fra i lavoratori di 
questi settori. 

Si ttatta di ricondurre le 
vertenze aperte a unità po
litica. E' un compito arduo 
ma, al tempo stesso, un pas-
saggio obbligato nella lotta 
per il rinnovamento demo
cratico del nostro Paese. Al
tro che «moderatismo av
venturista e autoritarismo 
prussiano delle confederazio
ni » come vergognosamente è 
arrivato a scrivere il giorna
le del Pdup. sostituendo an
ch'esso agli argomenti la 
contumelia Se invece si oc-
cetla, di tatto, la strada del
la frantumazione del movi
mento, si dà solo una mano 
a chi vuole mantenere in 
piedi corporativismi e, in so
stanza, un apparato pubbli
co che non serva né la <ie-
mocrazta né il progresso del 
Paese. 

a. ca. 

Le compagnie hanno « aper
to le ostilità » per ottenere 
l'aumento delle tariffe della 
assicurazione obbligatoria au
toveicoli. Le richieste sono 
previste, per legge, entro 11 
31'e ma già viene delineata 
la strategia contrattuale' 
chiedono 11 40% di rincaro 
per ottenere 11 15-20";. sicu
ro. Intanto 11 15 ottobre è 
riconvocata, per la quarta 
volta, la Commissione per le 
assicurazioni del ministero 
dell'Industria, un organo do
ve gli interessati si ritrovano 
in famiglia ma che questa 
volta deve affrontare un pro
blema significativo e che di
vide- si tratta di decidere se 
accogliere o meno alcune de
cine di domande di autoriz
zazione a gestire nuove as
sicurazioni. E' significativo 
che ci siano tante richiesto 
nel momento In cui le com
pagnie dicono di «rimetter
ci ». C'è divisione e scontro 
perché molti ritengono che 
le richieste siano parte del
le manovre in corso, da par
te del principali gruppi, per 
rubarsi qualche fetta della 
torta. 

SI tratta, alle tariffe attua
li, di qualcosa come 1200 mi
liardi di incasso all'anno. 
L'uso che viene fatto di que
sto enorme flusso finanzia
rlo è stato descritto nelle re
lazioni presentate al conve
gno del PSI «per la riforma 
del settore assicurativo ». An
zitutto, la base che ha crea
to questo flusso A un fatto 
sociale nuovo e Imponente, 
11 quale ha implicazioni non 
solo economiche. Uno del re
latori. Agostino Marianettl, 
ha ricordato che nella sola 
Comunità europea ogni anno 
muoiono sulle strade 60 mila 
persone mentre circa due mi
lioni subiscono del ferimen
ti. In Italia slamo attorno 
al 10 mila morti e 300 mila 
feriti all'anno. E' possibile 
scindere l'aspetto economico 
dalla prevenzione della vita 
e della salute? Viene fatto 
correntemente da parte di 
chi si occupa di assicurazioni 
ma e Inammissibile quando 
la questione viene affrontata 
In sede di governo, attraver
so leggi e sotto il profilo pre
videnziale. Si ripete, a molti 
anni di distanza, la vicenda 
delle mutue sanitarie che 

hanno alimentato — indenniz
zando le malattie senza cu
rarsi di prevenirle — Il dila
gare delle patologie moderne 
e della spesa. 

La ragione per la quale gli 
assicuratori non vogliono sen
tir parlare di corresponsabili
tà nella lotta agli Infortuni 
ed al costi sociali ed econo
mici è chiara nelle cifre di 
Marianettl. L'anno scorso gli 
Infortunati erano creditori di 
4500 miliardi di indennizzi 
dalle compagnie. Fra tempi 
tecnici e ritardi artificiosi si 
crea una sacca di risorse fi
nanziarle enorme che viene 
usata per speculazioni di ogni 
tipo, bancarie ed immobilia
ri. I consigli di amministra
zione diventano centri di po
tere politico ed economico. 
Tutte le assicurazioni obbli
gatorie ed estese alla gene
ralità dei cittadini, o ad am
pie categorie della popolazio
ne, hanno abolito la capita
lizzazione superata dalla ob
bligatorietà de! contributo co
me fonte di garanzia per gli 
assicuratori (anche per l'Isti
tuto Infortunl-INAIL la Fe
derazione CGIL, CISL. UIL 
chiede l'abolizione della ca
pitalizzazione). Ma le com
pagnie di assicurazioni non 
si considerano essenzialmen
te prestatrici di servizi, e 
comunque il profitto non lo 
cercano nella redditività del 
servizi bensì proprio nella 
disponibilità gratuita di ca
pitali. 

Le proposte del PSI sono 
state illustrate con relazioni 
di Gianni De Mlchells, Osval
do Tarqulnio. Elio Marsa-
guerra. Una di esse modifica 
le disposizioni sulla « obbli
gatoria veicoli a motori»: 
l'altra sulle « assicurazioni, 
riassicurazioni e delle capi
talizzazioni da parte dell'Isti
tuto nazionale delle asslcu-
razlonl-INA ». Per gli auto
veicoli è previsto sia l'am
pliamento della copertura as
sicurativa, fino ad includere 
I casi oggi esclusi, ed uno 
snellimento delle procedure 
garantendo 1 risarcimenti en
tro breve tempo. Analoga
mente a quanto avviene nel 
« ramo vita ». lo Stato do
vrebbe Intervenire obbligando 
le compagnie a trasferire «I-
l'INA 11 50̂ 7 delle polizze dan
do in contropartita sicurezza 
di Indennizzi. Alcune modifi
che importanti vengono pro
poste per TINA stesso, attual
mente Imbrancato nell'Asso
ciazione Nazionale fra Impre
se Asslcuratrlci-ANIA del pri
vati, sottoponendone la di
rezione a controlli del Comi
tato interministeriale della 
programmazione (per gli In
vestimenti) e del Parlamento 
(per la formazione del consi
glio di amministrazione). 

Le compagnie private reste
rebbero, quindi, cogerenti del
l'assicurazione autoveicoli uti
lizzando a questo scopo la 
rete — da molti ritenuta cao
tica ed improduttiva — desìi 
appalti periferici. Fra gli in
terventi, quello del presiden
te dell'INA. Mario Dosi, che 
ha sostenuto la necessità di 
rivedere la legge e che l'In
tervento passi attraverso lo 
Istituto da lui presieduto, 
del presidente dell'ANIA. Giu
seppe Fella, che ha ricono
sciuto l'esigenza di un man 
glor controllo pubblico. 

La posizione del PCI è sta
ta illustrata da Franco As
sante. Questa ha già trova
to espressione in un proget
to di legge che prevede 11 
superamento dell'attuale ap

parato burocratico muoven
dosi in una prospettiva di
versa da quella indicata dal 
PSI, abolendo l'apparato bu
rocratico della gestione po
lizze. Riguardo all'Istituto 
Nazionale per le Assicurazioni 
il PCI presenterà, a breve 
scadenza, un progetto di ri
forma a prescindere dall'af
fidamento o meno di nuovi 
compiti. 

Mentre si sviluppa l'Inda
gine parlamentare sulle RCA 
per decidere soluzioni di ri
forma, appena Iniziata, oc
corre prendere subito alcu
ne misure che Assante ha 
cosi sintetizzato: 

1) non autorizzare la co
stituzione di nuove compa
gnie: 

2) verificare le cifre di bi
lancio delle compagnie, sot
toponendole tutte all'obbligo 
di comunicare I bilanci alla 
Commissione Borse: 

3) revocare l'autorizzazione 
alle compagnie che ritardano 
gli indennizzi o compiono al
tre infrazioni; 

4) far rispettare l'obbligo 
di fornire I dati di costo ana
litici, revocando la licenza In 

caso contrarlo: 
5) stabilire un massimo al 

le provvigioni che le compa
gnie pagano agli agenti. In 
modo da ridurre le spese: 

6) ridurre le zone tariffa
rle, togliendo l'attuale pena
lizzazione a danno del Mez
zogiorno, introdurre per leg
ge la personalizzazione delle 
tariffe ed aumentare 1 mas
simali. 

Quanto alla prospettiva di 
una radicale sburocratizzazlo-
ne della gestione occorre sot
tolineare — ha detto Assan
te — che il posto di lavoro 
non si difende quando si 
tengono in piedi le rendite 
parassitarle delle compagnia. 
Le quali, fra l'altro, riserva
no basse retribuzioni a mi
gliala di lavoratori «perife
rici ». E- più logico che si 
provveda, nel quadro di una 
misura di pubblicizzazione 
completa, a trovare occupa
zione alternativa ad una par
te del lavoratori che conti
nuare sulla strada di conti
nui gonfiamenti del costo as
sicurativo che gravano sull'e
conomia delle famiglie e na
zionale. 

Da parte della Cgil-Cisl-Uil 

Lettera aperta a More 
per il trasporto aereo 

Chiesto al governo di abbandonare l'atteggiamento 
incerto e di assumere tutte le iniziative per una po

sitiva soluzione della vertenza contrattuale-

La segreteria della Federa
zione CGIL-CISL-UIL ha In
dirizzato al presidente del 
Consiglio, Aldo Moro, una 
lettera aperta sulla difficile 
e lunga vertenza del trasporto 
aereo. Ecco 11 testo: 

« La situazione di tensione 
In atto nel trasporto aereo, 
causata dagli scioperi sel
vaggi dell'ANPAC, è motivo 
di grave preoccupazione. Oc
corre ricordare In proposito 
che le attuali inammissibili 
ed esasperate iniziative sin
dacali dell'ANPAC traggono 
origine da una proposta di 
mediazione avanzata dal mi
nistro del lavoro sen. Toros 
agli inizi dello scorso agosto, 
successivamente precisata dal 
sottosegretario on. Manfredi 
Bosco SI tratta In partico
lare non certamente della 
Ipotesi di contratto unico pre-

L'Alleanza: 
inadeguate 

le misure per 
l'olio d'oliva 

L'Alleanza nazionale dei 
contadini ha giudicato In
sufficienti e Inadeguate le 
misure adottate per l'aiu
to al magazzinaggio pri
vato dell'olio di oliva e 
quelle relative all'ammas
so comunitario. 

«Da un esame della si
tuazione — dice un co
municato — e emersa la 
necessità di misure na
zionali soprattutto per fa
cilitare l'accesso delle coo
perative e delle associazio
ni del produttori per lo 
espletamento del servizio 
di intervento rlducendo al
meno a 500 e 200 quinta
li il limite minimo per I 
centri di Intervento e per 
1 magazzini. 

« E' inoltre necessario a 
questo proposito ottene
re una corresponsione di
retta dall'AIMA del prez
zo di Intervento più l'In
tegrazione almeno nella 
misura del lWo e facili
tare l'accesso al credito 
per le cooperative e le 
associazioni dei produtto
ri con una garanzia fide-
Jussoria dell'azienda di 
stato. 

« Per quanto riguarda 1 
problemi dell'intero set
tore — prosegue l'Allean
za — occorre modificare 
il regolamento di base del
l'olio di oliva Inquadran
dolo In una visione com
plessiva della revisione 
della politica agricola co
mune, superare l'attuale 
meccanismo di integrazio
ne per l'olio di oliva per 
una più efficace difesa 
del produttori e del con
sumatori ». 

L'Alleanza ha ribadito 
infine la necessità del su
peramento della attuale le
gislazione che regola le 
qualità e la commercia-

I llzzazionc dell'olio d'oliva 
I in modo da garantire una 
[ adeguata remunerazione 

degli olivlcultorl e una se-
i ria garanzia per i consu-
I matorl 
I Per quanto riguarda le 
I Iniziative Immediate, l'Ai 
. leanza ha previsto una 

forte mobilitazione di tut 
I ti gli olivicoltori per evi-
| ture che )a prossima cam

pagna olivicola si trasfoi-
mi In un ennesimo duro 
colpo al seti ore e. quindi, 
all'Intera economia meri
dionale. 

sentata dalla FULAT fin dal 
l'aprile di quest'anno, ma di 
una proposta che prevede la 
unificazione di istituti con
trattuali riconducibili ad unità 
e l'articolazione del restanti 
nel quadro dell'assoluto ri
spetto della libertà d'associa-
zione, del pluralismo sinda
cale e della autonomia di ge
stione del contratto. 

«La FULAT e la Federa
zione CGIL-CISL-UIL hanno 
accettato responsabilmente 
tale proposta ed iniziato le 
trattative con tutte le contro- • 
parti Interessate. In sede di 
ministero del lavoro, per dare 
uno sbocco rapido e positivo 
ad una vertenza 1 cui obiet
tivi tendono a portare ordine, 
regolarità, efficienza in un -
settore delicato del servizi 
pubblici anche mediante il 
superamento dei 55 contratti 
esistenti e la razionalizzazione 
normativa ed economica della 
giungla di trattamenti oggi In 
atto. 

«Oli scioperi dell'ANPAC. 
Iniziati a metà agosto e tut
tora in atto con modalità 
estranee ali ' esperienza del 
movimento sindacale Italiano 
perche dirette a colpire assur
damente l'utente e l'economia 
del paese e a creare un clima 
di caos e di vera e propria 
eversione, trovano oggettivo 
spazio ed Incoraggiamento 
nelle gravi Incertezze del go
verno nel proseguire 11 nego
ziato sulla proposta da esso 
stesso avanzata. 

« Ls tracotanza lnquallflea-
blle dell'ANPAC. che rifiuta 
ogni possibilità di ragione
vole soluzione della vertenza, 
trova origine e alimento In 
queste Incertezze. E' giunto 11 
momento pertanto che il go
verno assuma tutte le inizia
tive necessarie per accelerare 
11 negoziato e giungere rapi
damente alla conclusione del
la vertenza aperta da oltre 
sette mesi. 

« n corporativismo e la 
giungla retributiva, cui tanto 
spesso da più parti ci si ri
chiama, possono essere bat
tuti solo se 11 governo assume 
una ferma e decisa presa di 
posizione, diversamente tali 
fenomeni venrono alimentati 
e premiati. Cosi come all'Ini
zio della vertenza e durante 
tut'e le fasi della stessa, la 
FULAT e la Federazione 
CGIL-CISL-UIL hanno sotto
lineato, e sottolineano ancora 
una volta anche oggi, ehe 
non esiste, da carte loro, 
alcuna volontà di prevarica
tone nel confronti del
l'ANPAC né di sottovaluta
zione de'le specificità profes
sionali dei piloti che possono 
e debbono trovare colloca
zione opportuna nel contratto 
un'co e nello modali'à della 
SUT rostione 

« La responsabilità d») per
sistere della situazione di ten
sione nel settore ò pertanto 
a questo punto Interamente 
de' governo' solo la decisione 
politici dt glunirerr rapida
mente alla conclusione del 
contratto consente di bittere 
e isolare l'attegiriamento di 
provon'lone e di sfida del
l'ANPAC 

« Alla luce di quanto sopra 
esposto la Federazione resta 
in attesa di un urgente ri
scontro alla presente, sotto'l-
neando le Implicazioni irravl 
che '1 oersistf-re in un atteg
giamento dtlator'o da par*e 
elei governo tossono av^re 
sui -ipnort! complessivi sin-
dicitl-pnve-no in questa d*11-
enti fis*1 de^T v ' i e-onomicì 
e «nt-hl* dr-1 m^se *i 

I Intanto il mln's'ero de' Li-
I voro ha reso t i f o "he V tri'-

tntlve ocr 11 rinnovo rìr-1 con
t r i t o prosc-miirinno hmnrfì 
pomer'evio n ottobre n^Va 
sede del ministero L'Incon
tro dt lunedì riveste un ca
rattere « particolirmente Im
portante» per l'inizio detta 
fase finale delle trattatr»» 
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